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PARTE PRIMA. 



Tma./^ Edcr vi converrà i Che non può 
^ dirfl 
Di voi men degna , e nobile la- Terra^ 
Se parte d'erta ottiene il prim' onore 
Nella Santa Capanna 
Di fervire d'appoggio al Redentore, 
Ove la paglia, c '1 fieno de- 
Delie vifccrc mie fuuj^" 
Germoglio il più frequente, ed abbondante * 
Dicro la culla al corpicciuol tremante • 

Non é più cfl?"*;!'" 
r. te crar ina- 

Vuoto il terreno, ««, va- 

Se Gesù c«i.o«,f. 

Lo rende pieno 

Dd fuo caro , e dolce amor • ApaUm 
Già la Terra Te» » te 

Il fuo fecondo HIXÌ. 

ben dmerra, V^'.^u 
E (punta al Mondo * 
li fuo Dio. il Salvator» 

Nonépiù&c 
Quindi ragione vuole , 
. Ch' io la prima m' inchini 
Air adoxabil Prole* 

A X Uria. 
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spirittttsi. Che veftiire fpoglia frale 

tSil^T^ \ U Immortale, ' ' • ! 

M.tn^.i. Opra fù del Santo Amor. ; 

Domiout E fequcftoé tutto fuoco ^ 

Deal mui fr. •JL^, 

ijnit con- Si fè loco ^ ^ 

lantotci. la ftrada deiraraor» 

^^•^ . Chevcfliire&c 

^rU. E TAria pure al fuoco accrefcclena 
Col farlo più vivace, e fpmcolo: 
Quel brìo maeflofo , 
Che al tenero Bambin balena in fronte, 
Altro non é ( tu pur meco dtrdti) 
Che un comporto gentil d' aure celeitu * 
iemttìpa Quando del Padre il Verbo 

èxiMoivit Per vincer V Uom fuperbo , 

Qual fervo abbafeù . 
M UAria di Paradifo 

All'Alma, al cuore, alvifOi 
Tutta comunicò • 

' Oiiando &c» 
Ucqué. Ed io non avrò parte . 
NelPonor, che tra voi oggi gareggia ? 
Io Quella fon, che col vigor del moto 
Or la terra di membra, or dpniailfuoco; 



Che coir ozio del corfo 
^ ' ' ' ordì vapor iin^f^ 

iofiNDoia il più poifw 



Ma. 
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Ma fi taccia il poter'. Intenda folo. 
Che il merto , e la ragion m' eleggaoprioui 
Kcir adorare H nato Pargoletto, 
Se prima aiKor cb*£gli quaggiù nafcefle, 
" Da' Profeti annunziato, 
S'afpctuva dal Ciel come ruggiada; 
Onde andavan pregando. 
Che pioveflTero il Giufto 
Sollecite le nubi , 

Per fpegnere l'ardor, che acceTePluto^ 

Ed eccolo piovuto*^ 

Per eftinguer le óamntc pervcrfe. 
Già nell'onde la terra fonimerfe 
Tatto fdcgno^P ofFcCo Signore . 
Delle fumale fopite , non fpentc , 
Con la nuova migliore forgente 
, Vuoi diftrugger per fino ircaiore • 

Per &c. 

^ria . Concedo . che fcorreodo . 
Queft' acque (aiutar! , 
Or portino a' viventi 

Una piena di grazie, e di contenti i 
Però il fluvido vanto 
Ebber, fe.ben 4i^ccrno, 
Dallo Spirito Eterno, 
Che col fofiio poflènt? 
Fé d' un fonte di grazia ampio torrente* 
Ricca di gemme, e d'oro 
La nave in alto mar 
^ L' onda non può fokar, 
*" Se Taura tace* 
Solo ricerca ailor 
X venti a fuo favor 

' A j * Kqo* 



KoriteCf- 
li dcfupcg» 

èt Dub«s 
plutnc iu- 
Aum • Jféè^. 



Siloftt t* 
qnc infida* 

yerunt fa* 
pei texiaa* 

Gem, 7. 
•qui vale* 

ìg9tm ar* 

dencem cx« 
tioguit a- 
9iia»£«/.|, 



fiiut Cjlli» 

fcaiiciit a* 
qam • P/W* 
«47. 
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To die ìlli 
lUlIabunt 
Bsótcfl dul- 
ceMocm» U 
collct Butt 



Alle caufc feconde il proprio vanto. 
Cosi l'Aurora intanto 
Gondottiera del Sol prima riluce* 

La Terra, che produce 

In qucfto lieto giorno 

Per colli, e monti (ad onta 

Di !or natia durezza) 

RufceUt didolceiza^ 

Stille di latte, c mele. 

Dì mi ambrofia il primo [dolce acquiftei 

Dunque la prima aflìfta 
A raccoglier quel nettare Divino, 
Che fparge fu la Terra un Dio Baiubino. 
Sorge dalle mie vene 
Nel breve gir d'un fonte 
Quel rio , che dal monte 
Scendendo 
Va crefcendo, 
E forma un lago • 
Nel limpido fuo feno 
Del fuo tiatìo terreno 
Serba dovunque vii 
La chiara inia^o. 

Sorge &c# 
Fuoco . Troppo viK ai]gomenti • 
Da fublunari eventi ambe prendete* 
Le mie forti Aigióm , 
Le piglierò da più mblime idea. 
• ^ , Nel 
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Nel Roveto) die ardea 
Senza che confumafle , 

Era pur figurato 
Quello parto beato; 
Dunque Simbolo il Fuoco 
Del Parto Vcrginal , eh' oggi s'adora, 
JL adori primo ancora. 
La venuta dal Ciel d'un D'io fatf Uomo 
Con paragon di fulmini fi fpicga. 
Se tal diritto a me da. voi u nega, 
S^ndo il fulmine fuoco, 
O' non leggcfle, ò airoen capile poco. 
Qua! folgore , che và 
Più rapido del Vento, 
E palla in un momento 
Dair lodo al Moro. 
Tal venne, e tal verrà 
La Maeftà Sovrana 
Sotto fembianza umana 
Dall'alto Coro. 

Qual &c. 

MquA. Scufo l'avido iftìnto^ 
Ole và implicando ad ottener V intento 
In diverfo Mifter mirto Tevcnto. 
Or non difccnde il Figliuol di Dio 
Giudicator fcvero in giorno d'ira. 
Ma pio benefattore offrendo pace. 
Onde il Simbol d' orrorquì non conface* 
Ei viene a convertir P anima errante; 
Qiial gcncrofo amante 
Con Tacque di riftoro, c di fapienzà 
La nutre, c T addottrina» 
Da motivi si giufti incoraggito 

/ • A 4 % Uofle- 



quem vfdC' 

ÌDCoin(»iiflu 
coiilcfffafi 

tgnovìmnt 
tui laudt* 
biicm Vir- 
gioitateni^ 
Dei Geni* 



Sicntluf* 

gur exit ab 
Oriente» de 
parcturqtie 
ad Occidé- 
tefDtttacflc 
^ advcam» 
IFilii homi* 



Offer^nf et 
cem, Diut; 

Saper aqatt 

refe^ioois 

cdttcavit 

iiie»aaiiiil 

mcam eoa* 

vertit. 

P/i/. ai. 

Aqui ft- 
pientis Ta- 
lutar is po- 

A/. 15* 
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4 erra» *wiit«»»*'5 7- - — 

Sì frcttolofa andrai? 

.Bi«u.^c?ii4. InBctlctiioie. 

cbdcniK- Xcrra. E HOIl tal ^ 

xa jodt. p jj-^,. di Giuda , c che la pace 
^u;';rr. Dall' Angelico ftuol annuiwia In Twa» ^ 
P4x.ì:i«.4. ff^aco. Annunzio nuovo ancora 

Dalla region del fuoco * 

Spiccò fu r Emisfero 

Stella lucente. 

^cqua . E* vero . ^ 
Trrrj. Il vero attederà j 



, . , La fteffa verità , 
Venti, de Q , faprai fe nacque . 

terra orta-» \Z * 1. j 11» .^^.«i* * 

tft. Dalla Terra , ò dati acque . 

,^ri^ . Né r Acqua, né la Terra 
Alla cruda ftagion s'oppolci £d io 
Co* zcfiretti miei j 
Stempro deir una i giaccj , 
Tempro d' altra i rigori^ . 
Nafccr fò in mezzo alvcmo erbette, e fiorj . ^ 
' JFuoco. Farti merco non puoi ddl'oDraaltyjiU : 
Il dileguar le nevi, e rammollire • 
L'indurite dal gel zolle terreftri, ' 
Ufficio é del calor , eh' io reco al fuolo. 
O* tutti uniti andiamo, ò fc divifo 
Andar debba ciafcano, 
lo d^cflerc il primo hò già dqcifo* 
%4rìa. Facciafi accordo . Io fon con la tua sfera» 
4^ Seguirà dopo noi copia feconda 

La Terra uniu air Onda* 

* Titrs . 




1 



Digitized by Googlc 



Terrg* ì Konfiaraai ver. Che unite Erantpri- 
•4cqua . ) * Dobbiamo andar fiam paghe ; ■»! 

Ma perche il voftro centro é più fublime , JJif^ pJJ" 

Sta per noi la ragion d'efTer le prime • mi . m^. 

Terra. Sccfc il forte frà noi ***n«m;«o« 

Per deporre iTuperbi, fonit, tu 

Per efaìtar gli abietti. ' " 
JÌc^iua. Dunque il faftofo afpcttj, 

L'umii s'avvanzi in vece. ue^fuk 

iMce. ) ^ , Noo ricBfo il progetto, p^SmÙ 

UrU, )**' Poiché d'avand « Dio, m«. &«. 

Se cedo all' inferiore, • , . . {iJl?;,". 

Dell' umilcade il miglior pregio e il mio . 

) ^ , Già depofto il fafto altero ^ «"""^t 

ftfoc». ) " Il profondo, P bel Miftpro JSi. 
-Ai-. g"^?» ) * ». Adorerò. 

FfOK-o. Più gradi toj • ^ Meiiwcn 

Acqua. ì Hòprù ballo il centro è vero, humiiim 

Tma. j * Mapiafcmplicc, e fincero jum miu- 

n mio cuòre otfcrirò. • J;--^'*^ 
Tuitti. Se (i ferma addietto il piede. 
Vada innanzi almen U Fede, . 

Aria ^ ' ' -n lofapcilo* 

; 4 j. E la prima 1 ^ ^ Ancor ftiòb 

taoeù. Ed il primo J 

^^'"^^ \ 4 Già dcppfto&c 
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PARTE SECONDA. 

Fuoco. A L Prefepe bramato ' 

X\ Già vicini Qot uatno • , i 
Aperto d' ogni lato . , i , 
Facile ingceiTo a tutu midia • « 

Aria. iaì. Entriamo. 

fi/of o.Con vien pria che pefiate,In qual maniera 

Debbafi cfcrciur V oircquio voftro* 
Terra . Proftcfa al facto piede « 

Umil l'adorerò. f\ 
Uria. Con immutabil fede 1 

Mio Bene il chiamerò. . j ! 
Ucquà. Con lieve mormorio " • 

Scorr.cndo intorno anch io jf» 
Gran fefta gli farò. * 
Proftcfa &c. 
Fluoro . Oh di Mondo leggier foliti incanni • 
Le ginocchia piegate ; il capo chino ; | 
Le mani alzate, e giunte j ilfar gran ic:"^, 
Sono folli lufinghe 

Al credulo mortai, che altro non vede, 

Quando unite alla Fede 
Non vadan V opre. Queiìc 
Son r cfca pei ferbar vivo fpicndore 

Iti 
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In quella , eh' é lucerna; ^ 
Come appunto la Fe? pL-nz' opic more • opcnbu. * 
Nò nò non fono «omucft. 
Del mio Signore 
Vero, e fido adontorc^ 
Se '1 fervo, ò r abbandono. 
Stelo fui fieno 
Se nudo il miro 
Kifcaldarlo devo almeno 
Con un fervido fofpiro» 

^ • / Nò nò &C. • 

Afu. AncVio fcrfpiterò. 
fuoco. Non é badante 

Il fofpirar' a dimoftrartì amante. 
^cqua. Ra/Todata in criftalli 

Al Pargoletto Amore 

Confacrerò !a purità del cuore. 
Tmco. Ben rifolvefti accorta. 
Terr«. Col manto verdeggiante 

10 moftrerolli allìeme, 

Che in quel leggiadro Infante 

Hò tutta la mìa fpeme. 
l?mo. Anche tu ben P hitendf. 
Uria. Io gli dirò che voglio 

Staccata ogn* or da quello rozzo flelo 

Fjflar per fcmpre i mici dcfiri al Cielo; 

E mentre il Ciel é in quel bel volto Impreffo 

11 Ciel vedrò col vagheggiar lui ftcflò • 

Lo fguardo fiflèrò 

In quelle • - • ^ » 

Luci belle, • 

Dove terfo il Sol sfavilla, | 

Che l' occafo aver non sà . 

Ma 
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Se air abiflb d'i quel lume 
La mia debole pupilla 
Fortu5a,ta reggerà. 

Lo fguardo &c 
Terra . Senti , compagna , e amia^ 

Quel che mi detta il cuore: |l 
Al mio benefattore 
Qpalclxe regalo prcfentar vorrei 
De* fiori * e fnittì mìei . 
^rj7...Saggiamenferifleró^^^ 

Gli donarò coralli, c pelle. • , 

fuoco, l doni 

Da portato in fua mano . . 
Debbon aver , io pcofo , . 
Qualche raiftico ar^no • , 

obmicmnt Ouervalle poch'anzl . \ 
ci muficca coronati Eroi dargli m triDUro . • . 

& Oro, Mirra, ed Incenfu> • 



n«yriain. JJ^J [qj lignificato 



A mio parer s' cfponc 
L'Amor, là Penitenza, e 1 Orazione. 
Diiifiatuc ^nu. Dell' Orazìon l' Inccnfo 
omio mct, A eco m pag n a r fa prò fopra le pubi . , . 
fr-nT: FUOCO. EVc'rché afcenda Vodoi^O fumO 
locciuiuo. Le bragie apprerterò. . / 
""• Terra . La Miwa , e l' Oro , . 

Meglio donar pofs' k) che T t»ò nd grembo . 
, . ^rt« . E ta che eli darai ì 

• ^'"^ ^cqua. Quello, che dicdi 
nciatcQCQ. Alle Reggie pupille 
I!fti'«S:- D'--* Magi adoratori,. 
A quelle de' Pallori 

Sem- 
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Semplici, ed innocenti. 
Io da cjucftc, e da quelle airor ^ifcca 
In lagrime abbondanti • 
pi compaffione, e gioja, anzi gradita 
Fu dal Bambin Sovrano 
Più r offerta del cuor, che della mano. 
Fuoco . Ma fc il cuor non é puro 
Non può piacere a Dìo , 
Finché it dolor noi purghi, ò il vampo mio • 
Del cuor l'ardenti brame - 
Paflin fotto l' efame 
D'un vivo ardor, che approvi 
Le finiflìnie tempre, 

E, feii bello conferva, é bel per Tempre. 
•dc^ua. Purgarlo ancor polliamo 

Con le (tille del pianto. 
^ria. Entriam dunque a glioiTequi» 

] ^ Entriamo, entriamo. 

Acqua • Vengo a Voi , dolce mio Bene, 
Come và tra molli arene 
Rufcellctto in fcno al Mar. 
PreflToa Voi, o ctiio conforto, 
Qual naviglio in grembo al porto. 
Viene il cuofe a ripòfar* 
Vengo <S:c. 
Fuoco. Orsù non più dimore, 
Entriam dove l'Amore 
Venne ad accender fuoco, 
£ vuol che ili tena ineftinguibil arda# 
«^i^M. Entriam, ne più fi tardi, 
E fe il fenfo rubelle 

ardor virai eoa il Ictal confonde ^ 

Per 



rut proni ia 
tcrram Scc. 
Et cfumpc- 
bant ia«ry. 

41. 

Etìfunde (ì- 

cor tuttOLi# 
•nrc cd(>e* 

Domi. 
ni , ràr,a. 

Igne mt-» 
examioatti, 

3c non eft 
inventa ia 
me iniqui. 



Sgaem fcai 
nitter^ In 
terram , dà 

quid volo 
nifi utacc€« 
daiur . Lt^ 

Flnmé Del 
rtplcruuw 
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M .«.-k Per fpcgner quefto entro l' incauto feno 
ffiSX' D'acaue il fiume Dìvìbo è gii ripieno. 
Fuoco . Ss poi ia fiamma tea 

Non é per anche interamente cftinta 
Moneftqai Dal fuiiiie , che tu dici , al fin fia Vintt 

fé abfcoa- 

Dalla fiamma maggiore, 
datàcaJore ^ vcruti noii alcondc il luo calore. 

Si dìfcacci quel gelo. 

Che in fcguir le virtù fpefTo proviamo. 
Fuoco. Agli offcquj, agli oflcqu). 
Aru. ) 

^cifua .\a$. Entriamo , cntr amo . 

Terré . J 

^iÙA. Alza vicino al Sol 
Aquila il nobil vol ^ 
E in quei vivaci rai 
Nò, non s' abbaglia mai 
• L'occhio coftante. 
Sù r ali dcir amore 
Voli felice il cuore 
A Te luce del CicI , 
Eterno amante. 

Alza &c. 

^rU. Non più tra noi contenda 

La preminenza, ò 1 grado, \ 

Ambizione orgogliofa 

Di comparir di più di quel, che fumo.. 

ìau Eotriam dunque concordi 

Terrà. \ * EatùifaOf entriamo. 

Tutti 
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Tutti. OOequIofa all'Infante del Ciclo n^j, ^ 

D'amore, e di zelo cuiS pi^* 

Farà gara la nottra pietà • ^iUgUì 

Qui r Immenfo trà fafce riftretto ^^ao 

Il cuore più retto, 

rm capace d onori farà, vu.£«r«7, 
OiTcquiolk &c» 



li FINE. 
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Vtdit D. Joannet Hleronymut Gaioni Ck- 
ricuf Regularìs SanBi Pauli , & iti. 
Ecclejta Metropolitana BonottU F/rm- 
tentiariut , fra Eminenti fmo , ac Re^ 
njerettdifmo Domino D. Jacobo Cardi- 
Mali Boncompagno Epifcopo Alhanenji , 
jircbiepifcopo Bononia y ac Sanìlt Rq- 
mani Imperi j Frincipe* 

Die 21. No^emhris 1724. 
Rcimprimatur. 

ir. Joanffes Antonius Valle Frcvicarini 
Sanili Offici j BgnoHid* ^ • 
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